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Le indagini sull’attentatore di Marsiglia La Digos scopre che attorno agli Imam esiste una frattura tra integralisti e m o d e rat i

Terrorismo, i reclutatori sono qui
Dai fatti di Berlino la polizia è alla ricerca di eventuali indottrinatori che si muovono attorno alle moschee pontine

C’è qualcosa di più di un filo
che unisce le vicende di Anis
Amri e Ahmed Hanachi, i due ter-
roristi che hanno colpito a Berli-
no e Marsiglia, entrambi transi-
tati e rimasti a lungo tra Aprilia e
Latina. L’antiterrorismo è con-
vinto che tra i frequentatori delle
moschee pontine si sia verificata
una sorta di frattura tra moderati
e integralisti, e che da questa se-
conda fazione si sia sviluppata
una cellula di indottrinamento
all’interno della quale si sarebbe-
ro formati anche Amri e Hanachi.

Massima attenzione alla realtà
degli immigrati pontini e caccia
ai predicatori che spingono i se-
guaci di fede islamica ad imboc-
care la strada dell’integralismo e
della guerra santa contro gli occi-
dentali.
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La norma I protocolli d’intesa tra Coletta e società sportive a rischio nullità. L’av vocatura:
vanno ratificati in Giunta, il sindaco non ha poteri negoziali. E il Pd ora vuole chiarezza

Pagina 7

A l e s s a n d ro
Calvi

Te r ra c i n a Prognosi di 7 giorni allungata con i certificati medici ad agosto. Aperto un procedimento disciplinare

Assenteista scoperto dai detective
Troppi permessi vicino alle festività, il Consorzio di bonifica ingaggia due investigatori privati e “pizzica” un operaio

Pagina 29

Pa s q u a l e
Di Vanna



2 EDITORIALE
OGGI

Domenic a
8 ottobre 2 01 7

SANITÀ

Un nuovo importante passo in
avanti è stato fattonel settoredel-
la sanità del Lazio: il presidente
della Regione, Nicola Zingaretti,
ha firmato un decreto per regola-
mentare i contratti di lavoro del
personale sanitario delle struttu-
re accreditate.

In tal senso, le struttureprivate
interessate dovranno ora ade-
guarsi alle nuove disposizioni del-
la Regione, applicando un princi-
pio fondamentale: il personale in
servizio deve essere assunto con
rapporto di lavoro di dipendenza,
regolato dai contratti nazionali.

La norma - spiega la Regione
Lazio in una nota - punta a supe-
rare situazioni di precariato e di
lavoro atipiche (interinale, ester-
nalizzazioni) per il personale ad-
detto ai malati. Il decreto firmato
dal presidente è il risultato di un
accordo con i sindacati Cgil, Cisl e
Uil e con le rappresentanze della
sanità privata Aris e Aiop.

Il percorso indicato dall’atto
sarà graduale: entro il 30 novem-
bre 2017 dovrà essere regolarizza-
to il 75% del personale in servizio,
entro il 31 dicembre 2018 questa
percentuale deve essere portata
all’80%.

«Si tratta di un atto storico con
il quale la Regione Lazio, modifi-
cando e integrando l’attuale disci-
plina dell’accreditamento delle
strutture sanitarie, inserisce qua-
le condizione essenziale la con-
trattualizzazione a tempo inde-
terminato delpersonale sanitario

Il nuovo tipo
di contratto
sarà clausola
d ete r m i n a nte
per i rapporti
tra l’e nte
e le cliniche

Il presidente
della Regione
Lazio
Nicola Zingaretti
durante una visita
in una struttura
o s p e d a l i e ra

in servizio presso la struttura
stessa - ha dichiarato Zingaretti -
Dopo la stabilizzazione dei preca-
ri della sanità pubblica, scriviamo
un’altra pagina importantissima
della sanità laziale che porterà
certezze per migliaiadi lavoratori
e una crescita della qualità dei
servizi erogati. In questi anni ab-
biamo compiuto uno sforzo enor-
me per risanare i conti, tagliare gli
sprechi, riorganizzare al meglio le
aziende sanitarie, ma soprattutto
abbiamo puntato sul capitale
umano, sbloccando il turn over

prima e poi autorizzando la più
grande stabilizzazione dei preca-
ri della storia della nostra regio-
ne. Questo decreto è un altro pun-
to fermo della nostra rivoluzione.
Ringrazio infine le organizzazio-
ni sindacali e datoriali per la di-
sponibilità dimostrata».

Il provvedimento riguarda il
personale con qualifica di infer-
miere, ostetrica, educatore pro-
fessionale, terapista della riabili-
tazione - fisioterapista, tecnici sa-
nitari, operatori sociosanitarie fi-
gure equivalenti.l

L’atto Firmato il decreto per i dipendenti delle strutture accreditate con la Regione

Stabilizzazione dei precari
Adesso è il turno dei privati

GLI OBIETTIVI

Meno 30% delle infezioni
ospedaliere: no, non si tratta di
un’utopia, ma di un traguardo
facilmente raggiungibile se le
strutture sanitarie adottassero

le cosiddette Buone Pratiche
(ossi il modello delle quattro
“E”). Di questo - come riportato
dal Quotidiano Sanità - è ciò di
cui si è parlato nei giorni scorsi
a Roma per l’incontro Campa-
gna “3 a 0”, promossa da 3M
Italia dove sono stati presenta-
ti i provvedimenti della Regio-
ne per limitare il fenomeno
delle infezioni. «La Regione
Lazio dal 2014 lavora intensa-
mente su questo tema - ha spie-

gato il professore Antonio Sil-
vestri del San Camillo Forlani-
ni al Quotidiano Sanità - L’o-
biettivo è quello di elaborare
strategie e linee d’indirizzo re-
gionali volte alla riduzione del
rischio infettivo, mandatorie
per tutte le Aziende Sanitarie
del SSR; fra le priorità indivi-
duate le misure da porre in es-
sere per limitare le infezioni
del sangue correlate a Disposi-
tivi Vascolari».l

Come ridurre le infezioni ospedaliere
Ora si punta sul modello Buone Pratiche
Dal 2004 la Pisana
al lavoro per diminuire
gli incidenti del 30%

Nei giorni scorsi a Roma l’incontro Campagna “3 a 0” promossa da 3M Italia

30
l Entro il 30
novembre 2017
dovrà essere
regolarizzato il 75%
del personale
in servizio.

IN CONSIGLIO
Ricerca e Tecnologia
Fondi per 187 milioni
l Arriva l’ok della
maggioranza per il Piano
Annuale per la Ricerca,
Innovazione e
Trasferimento Tecnologico
2017 della Regione Lazio.
Si tratta di un
finanziamento da 187
milioni di euro.

L’INAUGUR AZIONE
Dopo nove anni
arriva l’asilo a Tuscania
l Dopo 9 anni d’attesa, apre
l’asilo di Toscanella a
Tuscania, in provincia di
Viterbo. La Regione ha
finanziato l’asilo con un
contributo di 270 mila euro
che risaliva al 2009 e che è
stato finalmente sbloccato.
Il primo acconto è stato
pagato nel 2016.

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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CORREVA L’ANNO
ANTONIO BERTIZZOLO

Solcava il mare e aveva classe.
Era blu navy e non bianca. Impo-
nente, bella e maledetta. Adesso è
laggiù, a cinquemila metri di pro-
fondità, inghiottita dall’Oceano
Indiano, affondata tra gli abissi.
Era il 2 dicembre del 1994, lo stes-
so giorno di quando molti anni
prima è stata varata. Scherzo del
destino. Nata e morta lo stesso
giorno. Il mare può essere come la
vita: è così, e ad un certo punto
presenta il conto. E’ stata la nave
di un intrigo internazionale dura-
to 51 ore, quello della notte di Sigo-
nella e di una crisi tra Italia e Stati
Uniti planata su una pista d’atter -
raggio. C’era un gruppo di ragazzi
di 20 anni, si proclamavano com-
battenti manon terroristi e hanno
tenuto sotto scacco il mondo. In
cinque hanno sequestrato l’Achil -
le Lauro, hanno ucciso un turista
ebreo paraplegico nel nome di una
guerra e sotto la sigla di una fran-
gia violenta dell’Olp.

Gliamericanie ilpresidentede-
gli Stati Uniti Ronald Regan dice-
vano al Presidente del Consiglio
Bettino Craxi e all’Italia. «Hanno
ucciso un cittadino americano e
sono nostri, ora ci pensiamo noi».
E Roma rispondeva irrigidita. «La
nave è italiana, cidispiace». Fu un
braccio di ferro verbale tra Wa-
shington e Roma, lungo e faticoso.

Su quella nave c’era un ragazzo
di 25 anni che quando indossava
gli occhiali da sole e lasciava la di-
visa da ufficiale di macchina in ca-
bina, gli americani scambiavano
per Dustin Hoffman. A lui piace-
va, ci giocava con la somiglianza,
parlando con quell’inglese tipico
degli italiani che fa tanto divertire
i turisti. All’anagrafe del Comune
di Minturno si chiama Pasquale
Di Vanna, ora ha 57 anni, compiuti
il 15 maggio. E’ nato a Formia, o
meglio a Penitro, in una casa con
una finestra con vista. Dietro i
vetri il mare e il Golfo di Gae-
ta. Destino. Anche qui.

E’ stato navigatore, si
definisce poeta e scri-

ve versi in rima, anche a lei: l’ama -
ta Achille Lauro a cui ha dedicato
un libro in cui lui giura che spiega
tutta la verità, niente altro che la
verità. E’segno di un rapporto kar-
mico, quasi come fosse una don-
na. Di Vanna insegna laboratorio
di tecnologie meccaniche al Mat-
tei di Latina e al Pacinotti di Fondi,
è stato anche presidente di seggio
alle elezioni dell’anno scorso a
Minturno,coinvolto inunpresun-
to broglio elettorale, arresti domi-
ciliari e poi libertà. Scriverà un li-
bro anche su questo. «Un disgui-
do – dice lui – sono una vitti-
ma». Ma è una parentesi, il
mare in burrasca è un altro,
lo ha visto nei kalashnikov,
anche quando l’acqua era
calma e il mondo non sape-
va niente e doveva capire
ancora tutto. Pasquale Di
Vanna conserva la busta pa-
ga dell’Achille Lauro, quella
dell’ottobre del 1985, in
tutto un
milio -
ne e
ot -
to -
cen -
to

mila lire. Mancano due giorni, so-
no quelli del sequestro iniziato al-
le 13,15 del 6 di ottobre, finito alle

15,18 dell’8 ottobre.
Faceva caldo ad Alessandria

D’Egitto, mare piatto, cielo ter-
so, sole alto, alcuni passeggeri
scesi per l’immancabile escur-

sione. Sulla nave restano gli an-
ziani, i nonni con i nipoti e poi un
signore americano su una sedia a
rotelle: si chiama Leon Klinghof-
fer. Qualche giorno prima ha fe-

steggiato il suo anniversario di
nozze con la moglie, lei è

malata ma non lo sa,
lui le regala la cro-
ciera nel Mediter-
raneo, festeggia,
offre da bere ad

alcuni passeg-
geri anche a

quelli con
cui

non
ha
con -
fi -
den -

za. Ci sono sudafricani, coppie di
austriaci, spagnoli. Klinghoffer
prende un bicchiere e fa un brindi-
si, si guarda attorno e chiama an-
che dei ragazzi che sono lì vicino.
Potrebbero essere i suoi figli, sono
giovani: hanno poco più che 20
anni si sono imbarcati con passa-
porti falsi, sorridono, ma fingono,
e saranno i suoi assassini. Loro ac-
cettano, ma poche ore dopo ucci-
deranno quel signore e getteran-
no il suo corpoin mare.La vitadel-
l’Achille Lauro è piena di tante al-
tre storie, come fossero le onde
che ha incontrato nella sua vita. Il
suo mito della nave è stato inciso
anche su un 45 giri. Era il disco-si-
gla che apriva e chiudeva il sipario
quando iniziava e finiva la crocie-
ra. E’ la colonna sonora come si
usa ancora in alcuni villaggi turi-
stici eper Pasqualeèpiùevocativa
di una foto. Si è masterizzato il
pezzo sul cd e non rinuncia ad ac-
cendere il lettore in macchina
quando il semaforo è rosso.
Musica e misteri.

Quel -

Bella e maledetta
La lunga notte
nella pancia
del l’Achille Lauro
La storia Tra il 6 e l’8 ottobre 1985 il dirottamento
A bordo c’era Pasquale Di Vanna di Minturno
«Almeno una volta al giorno penso a quello che è successo»

I terroristi
uccis ero

un turista
p a ra p l e g i c o
e gettarono

il corpo
in mare

S o tto
Pa s q u a l e
Di Vanna
all’epoca
l avo rava
sulla nave
FOTO PAOLA
L I B R A L AT O
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li delle armi caricate ad Alessan-
dria d’Egittonascoste tra le valigie
per un set cinematografico che in
realtà era una copertura. Il miste-
ro del tesoro sparito dopo il ritor-
no della nave a Genova per una fe-
sta con una sorpresa finale: la cas-
saforte con dentro tutti gli oggetti
di valore lasciati dai passeggeri è
stata aperta da qualcuno. Non si
sa dachi. Nonsi sa comee nonsi sa
quando. Dentro c’erano miliardi,
svaniti anche quelli.

Pasquale, le faccio il nome del-
l’Achille Lauro e la prima im-
magine che le viene qual’è ? Il
dirottamento o il disco?

«Mi fa venire in mente momen-
ti belli e brutti come il dirottamen-
to e quella frase del comandante:
“avviso i passeggeri di andare nel-
la sala da pranzo altrimenti nei
confronti di chi sarà visto in giro
sarà aperto il fuoco”, proprio così.
Ma ci sono stati anche momenti
molto belli».

Che clima c’era sull’Achille
Lauro prima del dirottamen-
to?

«L’equipaggio era quasi tutto
napoletano e quindi può immagi-
nare la grande allegria e condivi-
sione. Si cercava di trasformare i
sogni dei passeggeri in realtà, per
loro la crociera doveva essere indi-
menticabile. Questo prima. Poi
dopoil dirottamentoper lacrocie-
ra successiva molte persone han-
no disdetto. Avevano paura e in-
fatti quando ci siamo trovati la set-
timana successiva sempre in nave,
dopo che era finito tutto, anche se
in pochi eravamo rimasti a bordo,
il cuoco ha fatto lo stesso menù del
giorno del dirottamento per non
dimenticare. E’ stato un attimo,
ma intenso»

Quanto era bella la nave?
«Era bella..,. (sospira) Achille

Lauro fu l’unico armatore che la
fece ble, (con lae finalecome spes-
so sidice inCampania ndr)di soli-
to sono bianche, con il ble si attira
il calore e quindi ci vuole più ener-
gia per raffreddarla. Lui non ha
badato a spese, era l’ammiraglia
della flotta nautica e la nave era
bellissima. C’era uno spirito di
condivisione e di mettersi a dispo-
sizione dei passeggeri che era uni-
co».

Il giorno del dirottamento lei
dove stava?

«Ero in cabina, facevo il terzo
ufficiale di macchina, avevo finito
il turno a mezzogiorno e avevo
mangiato. Me lo ricordo bene: era
dopo pranzo stavo riposando e ho
sentito l’annuncio. Ho pensato

forse non ce la facciamo, ho pensa-
to alla mia famiglia e mi sono det-
to:dobbiamo affrontarequestasi-
tuazione, coraggio».

Li ha visti i dirottatori?
«Sì, sia al momento del dirotta-

mento che quando sono andati
via. Ricordo che spararono ad un
membro dell’equipaggio ad una
gamba e poi quando è finito tutto,
hanno voluto salutare gli ufficiali
di macchinae dicoperta. Cihanno
salutato e baciato e ringraziato
per la collaborazione,non si senti-
vano terroristi ma combattenti di
una causa».

Lei sostiene che le armi siano
state caricate ad Alessandria
d’Egitto.

«Lamaggior partedelle armisì.
E lo dico per un motivo: ad Ales-
sandria ho notato una troupe tele-
visiva che portava delle valigie e
mi hanno detto che dovevano gi-
rare un film di guerra. E poi sono
scesi con valigie diverse. Come è
possibile? Un film? E’ lì che c’è sta-
to lo scambio».

Lo ha mai detto?
«No. O meglio l’ho scritto nel li-

bro, dall’autorità giudiziaria non
sono mai stato sentito, anche se mi
avevano chiamato, maero a bordo
e non potevo andare».

Il dirottamento è durato 51
ore, dalle 13,15 del 7 ottobre
poi?

«Eper altri tregiorni siamosta-
ti sequestrati inEgitto, ci fu il cosi-
detto ricatto egiziano. Non sono
tornato subito a casa, ho continua-
to a navigare e arrivati a Genova ci
fu un vero e proprio “attacco” di
giornalisti da tutto il mondo, era-
vamo circondati. Quel giorno da
Napoli fu allestito un treno specia-
leche arrivòdirettamente nelpor-

to di Genova e poi dopo la festa
sparirono gli oggetti di valore che
erano in cassaforte. I terroristi di-
cono che loro non hanno mai por-
tato via niente, non si sa dove sia
andato a finire il tesoro e anche
questo è un altro mistero».

Per quale motivo ha voluto
scrivere il libro?

«Della storia delle armi non è
stato mai detto e poi l’Achille Lau-
ro è una nave che ti rimane dentro
per sempre».

E’ cambiata l’anima della nave
dopo il dirottamento?

«Sì, ricordo bene soprattutto
nella sala macchina c’erano i segni
dei proiettili».

L’anno scorso lei è stato prota-
gonista di un fatto: è stato arre-
stato per le schede elettorali e
dei brogli in occasione delle
elezioni al Comune di Mintur-
no. Scriverà un libro anche su
questo?

«Sì. Le spiego, ho una certa
esperienza: il Comune di Mintur-
no mi ha inviato a prendere i voti
di chi era a casa, ho dimenticato
delle schede nella borsa dove c’e-
rano le matite e tutto quanto, era
una borsa non mia, ma dove c’era -
no gli oggetti di seggio. Sa come mi
sento? Come la vittima di un di-
sguido che mi ha portato a tutta
questa situazione».

Torniamo alla Achille Lauro ci
pensa almeno una volta al
giorno?

«Sì, penso sia alle cose belle che
a quelle brutte e c’è la frase del co-
mandante che arriva dall’interfo -
no e che circola spesso nei pensie-
ri. E’ un episodio che è passato, so-
noarrivatoa 57annie la vitanonsi
è fermata a quel momento. Va
avanti». Sì avanti tutta. l

Le armi
s econdo

il racconto
del testimone

sono state
c aric ate
in Egitto

L’Achille Lauro
una tra le più
c o n o s c i u te
al mondo
a destra
alcuni
momenti
di una festa
a bordo
della nave
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Altissima l’adesione all’inc ontro
che si è svolto al Park HotelL atina

Il caso Ieri nel capoluogo l’assemblea dei rimpatriati. In città la comunità è molto folta

Il lungo ponte con la Libia
L’ambasciatore Perrone: il legame che c’è si nutre di quello che gli italiani hanno fatto nel tempo

L’INCONTRO

Uno dei pilastri del ponte im-
maginario che collega la Libia con
l’Italia è qui a Latina che per un
giorno è stata la capitale dell’as -
semblea generale dell’Associazio -
ne Italiana Rimpatriati dalla Li-
bia. Il cordone ombelicale è inte-
gro. «Il legame che c’è tra Italia e
Libia si nutre di quello che gli ita-
liani hanno fatto nel tempo», ha
detto l’Ambasciatore Italiano in
LibiaGiuseppe Perroneche ha in-
trodotto ieri mattina i lavori al
Park Hotel davanti ad una folta
platea. A rappresentare il Comu-
ne di Latina, l’assessore Cristina
Leggio. «Le storie si intrecciano -
ha detto - tra i tessuti e c’è un filo
che lega la storia di ciascuno di
noi», ha spiegato, sorvolando sul
rapporto molto intimo che c’è tra
la storia di Latina e quella della Li-
bia.

E’ una questione anche di me-
moria come ha sottolineato l’Am -
basciatore italiano. «Se non tute-
liamo la memoria non rispettia-
mo noi stessi, in Libia esistono
molte potenzialità e lo sviluppo
economico potrebbe essere un in-
grediente per la stabilità». La cit-

tà di Latina e la comunità dei rim-
patriati, ha risposto con una pre-
senza massiccia per una data che
ha una senso e rappresenta un
simbolo nei rapporti tra Italia e
Libia. Arrivarono in tantissimi
nel capoluogo pontino. Sì, pro-
prio qui a Latina. Alcuni scorci ri-
cordavano Tripoli per l’architet -
tura razionalista, il marmo, i por-
tici e le palme.

L’impatto emotivo per i rimpa-
triati fu meno traumatico anche
per questo e a Latina la comunità
si inserì bene e fu accolta da una
città che stava gradualmente cre-
scendo. «Il Governo italiano - ave-
va detto la presidente Giovanna
Ortu - consentì a Gheddafi di cele-
brare quel giorno, il 7 ottobre, co-
me ‘festa della vendetta’ in ricor-
do dell’espulsione degli Italiani

L’a m b a s c i a to re
i ta l i a n o
in Libia
Giuseppe
Pe r ro n e
FOTO LIBRALATO

CA M B I A M E N T I

Gius tizia,
il pm Pigozzo
lascia via Ezio
andrà a Roma
IN PROCURA

Andrà via a dicembre dal-
la Procura di Latina il pubbli-
co ministero Cristina Pigozzo,
in servizio negli uffici di via
Ezio a Latina. Lo ha deciso il
Consiglio Superioredella Ma-
gistratura e il sostituto procu-
ratore probabilmente lascerà
il capoluogo pontino a partire
da dicembre. A Roma sarà
giudice del Tribunale a quan-
to pare in una sezionecivile. Il
magistrato a Latina ha con-
dotto diverse inchieste im-
portanti tra cui anche quella
relativaalla vicendadellaMe-
tro a Latina. Al momento è l’u-
nica partenza mentre appare
rimandata quella del Procu-
ratore Capo Andrea De Ga-
speris che resterà ancora un
anno a Latina e probabilmen-
te poi si congederà dall’ammi -
nistrazione. In Tribunale la
situazione dei magistrati in-
vececontinua adesseremolto
spinosa. Scontata la partenza
del giudice Pierfrancesco de
Angelis che andrà a ricoprire
l’incarico di presidente del
Tribunale di Rieti mentre per
la presidenza di Latina, è uffi-
cioso ma ancora non ufficiale
perchè manca la delibera del
Csm, l’arrivo di Caterina
Chiaravelloti, che arriva dal
Tribunale di Castrovillari.l

Cristina Pigozzo

avvenuta nel 1970». Il ruolo degli
italiani in Libia è stato fondamen-
tale, come ha ricordato l’Amba -
sciatore nel modernizzare il pae-
se. La Libia adesso è ad un bivio
dopo che si è liberata di un regime
che gli ha impedito di crescere.
«Ma vogliamo essere ottimisti e
allora -ha aggiunto l’Ambasciato -
re - non si può che migliorare». Sì
partendo proprio da Latina. l A .B.

Battisti è in libertà e brinda all’aeropor to

LA DECISIONE

Cesare Battisti è libero ed è
già tornato nella sua abitazio-
ne sul litorale di San Paolo, in
Brasile. Secondo quanto ripor-
ta il noto sito G1 e i media loca-
li, l’ex terrorista di Sermoneta
è partito dall’aeroporto inter-
nazionale di Campo Grande,
dopo aver lasciato Corumbà, la
città dello stato del Mato Gros-
so dove era stato arrestato. Se-
condo quanto hanno riferito

alcuni giornalisti, prima di im-
barcarsi sul volo per San Paolo,
Battisti si è fermato al bar del-
l’aeroporto era vestito con una
maglietta rossa sotto una giac-
ca nera, era di buon umore, ha
sorriso varie volte, ha letto il
giornale e bevuto diversi bic-
chieri di birra.

Poi, con gesto ironico, ha fat-
to un brindisi in direzione dei
fotografi. Battisti era stato
bloccato al confine con la Boli-
via per esportazione di valuta
ed era stato sorpreso infatti
con 6mila dollari e 1300 euro.
Poche ore prima, la difesa di
Battisti aveva chiesto alla Cor-
te Suprema di impedire una
possibile decisione del gover-

no brasiliano di estradarlo in
Italia.

La richiesta di estradizione
non è stata ancora confermata
ufficialmente dal governo bra-
siliano, ma le autorità italiane
sono determinate a riportarlo
in Italia e ad assicurarlo alla
giustizia dopo 36 anni di lati-
tanza tra Francia, Messico e
Brasile.lCristina Pigozzo

Nei giorni scorsi
era avvenuto l’arres to
al confine con la Bolivia

Era stato fermato
per esportazione

di valuta, sorpreso
con 6mila dollari
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In due mesi la città è stata circondata
dalle fiamme in più punti

Le analogie
con l’epis odio

av venuto
due mesi fa

quando
era morto

un uomo

L’anno nero
degli incendi
di natura dolosa
I roghi In via dei Volsci la scorsa estate la morte
di un clochard. Il bilancio è drammatico

ESCALATION

Un altro incendio. Un’altra
nuvola di fumo nera, le sterpa-
glie a fuoco, gli alberi prima mi-
nacciati e poi divorati dalle
fiamme. Un’immagine a cui la
città si è quasi abituata. Non è la
ricostruzione dell’incendio di
via Piattella della scorsa estate,
o di quello di via della Rosa che
aveva costretto anche all’e v a-
cuazione di alcune famiglie ma
del rogo scoppiato ieri pomerig-
gio alle spalle della Procura di
via Ezio, sul lungo rettilineo che
costeggia il Canale.

In linea d’aria è a pochissima
distanza dall’incendio di due
mesi fa, a un tiro di schioppo dal
ponte di Pantanaccio. Sulla ma-
trice non ci sono dubbi ma le
fiamme sono scoppiate a due
passi dalla baraccopoli. Le inda-
gini oltre che degli specialisti
dei vigili del fuoco sono in corso
da parte di polizia e carabinieri
che avevano indagato già dopo
le avvisaglie di luglio e poi a se-
guire hanno eseguito una serie
di accertamenti per dare un
senso all’incredibile escalation
di incendi che nel mese di ago-
sto hanno distrutto ettari ed et-
tari di terreno.

Soltanto nel capoluogo ponti-
no sono almeno settanta, ma
probabilmente il numero è de-
stinato a salire. Il 2017 sarà ri-
cordato come l’annus horribilis
per gli incendi nella città di La-
tina e probabilmente ha supera-
to anche il 2003, anche quella
era stata una stagione negativa
e da record.

Gli investigatori stanno ese-
guendo accertamenti per risali-
re ai piromani che hanno bru-
ciato le zone a ridosso della cit-
tà. La mano potrebbe essere la
stessa, da parte di qualcuno che
ad agosto ha appiccato il fuoco a

poca distanza dal rogo che ha
distrutto una baraccopoli e ha
provocato una vittima nella zo-
na adiacente via dei Volsci, a ri-
dosso del Canale Acque Medie
nel quartiere Pantanaccio.

Anche questo è sembrato un
lavoro scientifico per certi versi
che ha tenuto in considerazione
anche la direzione del vento, co-
me ieri pomeriggio quando le
fiamme si sono sviluppate, sem-
pre nella stessa zona: proprio lì.
Inoltre il luogo esatto dove era
stato appiccato quando era de-
ceduto un cittadino straniero
lungo il Canale, non sembrava
proprio un rogo divampato per
un mozzicone abbandonato di
sigaretta. Anche ieri la situazio-
ne era molto simile e presentava
forti analogie. Materia per i vi-
gili del fuoco e gli investigatori.
l

Alcuni
momenti
del violento
incendio
d i va m p a to
ieri pomeriggio
a Latina

Quel desolante via vai di curiosi

SPETTACOLO IN DIRETTA

Durante l’incendio di ieri si
è manifestato, in maniera an-
che più intenso del passato, il
desolante rituale che accompa-
gna sempre più spesso le trage-
die di questo genere. Un gran
numero di persone è accorsa ie-
ri in via Ezio per assistere con i

ne di molti che si sono lanciati
in direzione dell’incendio per
capire cosa stava succedendo.
Un vero e proprio via vai, con
tanto di ingorghi per automobi-
li in manovra, tra via Ezio e la
traversa via Enea, la stradina
che costeggia il supermercato
Conad e sbuca diritta sulla
sponda del canale, quella ri-
sparmiata dalle fiamme. Lì si è
assiepata una piccola folla di
persone che non ha rinunciato
a gustarsi in diretta l’avanzare
delle fiamme e la distruzione
delle baracche. l

propri occhi all’incendio, avvi-
stato praticamente da qualsiasi
punto della città. La colonna di
fumo, intensa e a tratti nera, a
secondo di quello che bruciava,
se sterpaglie o materiale di
scarto riciclato per le baracche,
ha richiamato infatti l’a t t e n z i o-

La colonna di fumo
intenso e scuro

è stata visibile a lungo
da tutto il capoluogo

e dalla periferia

In tanti sono accorsi da tutte
le parti della città per vedere
cosa stava prendendo fuoco

Accer t amenti
in corso

per risalire
ai piromani
L’o b i ett i vo

è di trovare
t ra c c e

La gente assiepata ieri pomeriggio sulla sponda del canale sul versante di via Ezio
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FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

Due avvenimenti che sembra-
no un pò in contraddizione tra di
loro. Il 18 luglio scorso la conferen-
za dei sindaci dell’Ato ha stralcia-
to dal piano delle emergenze i dis-
salatori. Il 4 ottobre scorso, giunge
in comune una nota della Segrete-
ria Tecnica operativa dell’Ato4
che comunica all’amministrazio -
ne che la conferenza di servizi ha
dato parere favorevole ai dissala-
tori nel porto di Formia. E’ stato
subito l’allarme, con la conse-
guente precisazione che quel pa-
rere è una pura formalità. Ma su
questo sono in molti ad avere an-
cora dei dubbi. Tra questi anche il
movimento Art. Uno Mdp di For-
mia, con referente locale l’ex as-
sessore comunale alle politiche
ambientali Mariarita Manzo,
pronto a chiedersi: «Perchè la
Conferenza dei sindaci non ha
provveduto immediatamente,
con regolare deliberazione,a indi-
rizzare il finanziamento per i dis-
salatori sul rifacimento della rete
idrica?». Per il gruppopolitico an-
che questa vicenda «dimostra la
nonchiarezzadei rapporti tra iva-
ri soggetti che costituiscono l’Ato (
comuni; provincia; società,
STO)». E qui anche qualche attac-
co al governo cittadino, in primis
al sindaco. «Abbiamo assistito a
dichiarazioni di fuoco da parte di
vari amministratori poi smentite
da atteggiamenti che al di là delle
parole si dimostravano inconclu-

denti ed oltretutto non si può spa-
rare a zero sul gestore e poi festeg-
giare con lo stesso per l’apertura di
un pozzo. Abbiamo bisogno per la
credibilità della battaglia di gesti
cristallini». Chiaro il riferimento
alla mancata solidarietà nei con-
fronti dei denunciati per la prote-
sta contro la crisi idrica.

«Il non prendere posizione na-
scondeunascelta dicampochein-
ficia la stessa credibilità della bat-
taglia contro Acqualatina. E ap-
pellarsi al popolo solo ora qualche
dubbio lo desta». Ed ancora:
«Qualche amministratore riparla
di navi cisterna contraddicendosi

con quanto aveva affermato alcu-
nimesi prima(eccesiva esositàdel
servizio… ). Dimenticando che i
costi delle navi cisterne ricadono
sulla tariffa. Abbiamo l’impressio -
ne che si navighi a vista e con il pal-
lino sempre in mano al gestore».

Il movimento Art. Uno Mdp di
Formia ribadisce il proprio no ad
ogni ipotesi di soluzioni «dannose
come quelle dei dissalatori, ipote-
si che immaginavamo sventata e
che, invece, torna nuovamente e
paurosamente alla ribalta, nono-
stante l’aperto dissenso espresso
dalla città». In primis dello stesso
consiglio comunale. l

Il caso Per il movimento Art. Uno Mdp c’è poca chiarezza dei rapporti tra i vari soggetti

Troppe ombre sui dissalatori
La conferenza dei sindaci dell’Ato aveva stralciato il progetto nel luglio scorso, ma l’iter è proseguito

In alto
il molo Vespucci
dove si era
i p o t i z z a to
di installare i
dissalator i

«A b b i a m o
bis ogno

per la
credibilit à

della battaglia
di gesti

crist allini»

C R O N ACA

Mi n a cce ,
d e n u n c i ato
un cittadino
cinese
GAETA - FORMIA

Ieri i carabinieri di Formia
hanno arrestato Z.G.J., 61enne di
origine cinese ma domiciliato a
Lariano in provincia di Latina in
ottemperanza all’ordinanza di
esecuzione pena con contestuale
sottoposizione alla misura della
detenzione domiciliare emessa
dalla procura della Repubblica
presso il Tribunale Ordinario di
Roma,dovendoscontare mesi3di
reclusione per il reato di minaccia
grave commessoa Romail 14otto-
bre del 2008. L’arrestato, dopo le
formalità di rito, veniva condotto
presso una comunità terapeutica
del luogo comedisposto dall’auto -
rità giudiziaria.

I carabinieri della tenenza di
Gaeta invece a conclusione di una
specifica attività di indagine, i mi-
litari della locale Tenenza dei ca-
rabinieri, a hanno denunciato in
stato di libertà all’autorità giudi-
ziaria due persone di Formia, un
46enne ed un 43enne. Avrebbero
indotto un uomo, ad accreditare
su una carta prepagata a loro inte-
stata, la somma di euro 150 quale
anticipo per una casa vacanze ubi-
cata a Gaeta. l

I militari di Gaeta
hanno invece

denunciato per truffa
online con le case

vacanza, due uomini

Gaeta l Fo r m i a
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Rie vocazione
e sfida del Palio
A Sermoneta
tuffo nella storia
L’evento Il rientro del duca Onorato IV Caetani
dalla battaglia di Lepanto torna ad emozionare
E poi la corsa per il drappo Madonna della Vittoria

DOVE ANDARE
LUISA GUARINO

Bisseranno il successo dello
scorso anno i cavalieri del Rione
Castello, vincitori dell’edizione
2016 del Palio Madonna della
Vittoria, o lasceranno il campo a
uno degli altri quattro Rioni
della città di Sermoneta: Borgo,
Portella, Torrenuova e Valle? Il
Palio sarà come ogni anno uno
dei tanti momenti importanti
che scandiranno la Rievocazio-
ne storica della battaglia di Le-
panto in svolgimento oggi a Ser-
moneta, che richiama visitatori
da ogni dove. Per l'occasione
anche gli abitanti dell'antico
borgo medievale, dove ogni pie-
tra racconta la Storia, vestono
abiti di foggia rinascimentale e
accolgono con la tradizionale
disponibilità i turisti, con le loro
bancarelle artigianali e degli
antichi mestieri allestite lungo
tutto il centro storico, dall'in-
gresso in paese, a Corso Garibal-
di, fino a Piazza San Lorenzo,
poco distante dal Castello Cae-

tani.
Il corteo con gli oltre 150 figu-

ranti muoverà alle ore 15 da Pa-
lazzo Caetani, ma fin dal matti-
no per le strade del paese ci sa-
ranno spettacoli itineranti,
stand gastronomici e spettacoli
folkloristici. Ad arricchire e mo-
vimentare la manifestazione ci
saranno le evoluzioni degli
Sbandieratori del Ducato Cae-
tani di Sermoneta, e la parteci-
pazione dei figuranti degli Ar-
chibugieri Trombonieri di Cava
de' Tirreni. La storica Rievoca-
zione, iscritta alla Federazione
nazionale Giochi Storici, è orga-
nizzata dall'Amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Claudio Damiano, in collabora-
zione con l'Associazione Festeg-
giamenti del Centro Storico pre-
sieduta da Claudio Velardi. L'i-
niziativa di carattere stori-
co-folkloristico è abbinata ai fe-
steggiamenti in onore della Ma-
donna della Vittoria, che ha vis-
suto il suo momento clou ieri se-
ra con la Santa Messa presso la
cattedrale di Sermoneta, segui-
ta dalla narrazione storica del-

l'evento e dalla solenne proces-
sione con la statua della Vergine
con il Bambinello in braccio per
le vie del paese.

La Rievocazione celebra il ri-
torno vittorioso del Duca Ono-
rato IV Caetani dalla battaglia
di Lepanto contro la flotta tur-
ca, avvenuta nel 1571: giunto a
Sermoneta, potrà riabbracciare
la moglie Agnesina Colonna. Il
lungo corteo in costume si re-
cherà al Belvedere, dove sarà
rappresentato l’incontro; a se-
guire, sosterà in chiesa per la
preghiera di ringraziamento al-
la Madonna, per raggiungere
poi il Campo sportivo dove si
svolgerà il Palio. La giornata si
concluderà all'interno del Ca-
stello Caetani, con la consegna
del Palio da parte della Duches-
sa Agnesina ai cavalieri del Rio-
ne vincitore.

In occasione dell’evento
odierno, il Comune di Sermone-
ta organizza come di consueto
un servizio di navette che per
tutta la giornata porterà i visita-
tori dal parcheggio di Montic-
chio fino al centro storico del
paese.l

Nelle foto
due momenti
dalle passate
edizioni
dell’eve n to

Ta nt i
spett acoli

i t i n e ra nt i
m o m e nt i

di folclore
e stand

g a st ro n o m i c i

La gastronomia regina del weekend

UNA TRADIZIONE
L

Visit atori
da ogni dove

accorrono fedeli
nella città lepina

L

l Torna oggi la Corrida di Molella, gara
podistica non competitiva tra i
paesaggi del Parco del Circeo. È
promossa dal comitato “Per il futuro di
M o l e l l a”, in collaborazione con Pro

Loco e Atletica Sabaudia.
Appuntamento alle 8.30 nei pressi
della Chiesa di Molella, un’ora più tardi
il via alla gara: 9 chilometri di corsa e
passeggiata tra la natura.

Appuntamento stamani nella frazione di Sabaudia

Torna la Corrida di Molella

A SEZZE

Scenari
c o n t e m p o ra n e i
e Famiglie
a Teatro
Risate, sogno e presente
nelle rassegne del Mat
Al l’Auditorium in arrivo
undici rappresentazioni
tra le migliori nel Paese
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Uva Fragola, oggi la sagra
Roccagorga è in festa
Profumi d’autunno La manifestazione nella piazza principale
Tanti altri stand enogastronomici faranno da cornice all’e vento

L’APPUNTAMENTO
ROBERTO CAMPAGNA

Anche il vino fragolino è
protagonista, come negli anni
precedenti, della edizione 2017
della sagra dell’uva fragola di
Roccagorga, in programma nel-
la giornata odierna. Accompa-
gnerà infatti tutti piatti della
tradizione locale che verranno
fatti degustare durante la stessa
festa. Il fragolino è un vino gra-
devole e per la sua bassa grada-
zione deve essere consumato
entro un anno. A Roccagorga
viene prodotto da sempre, ma
non hai mai potuto avere uno
sviluppo commerciale perché la
sua vendita è vietata dalla legge
n. 460 del 4 novembre 1987. L’u-
va fragola non rientra tra i viti-
gni elencati dal Regolamento
comunitario 822/1987: appar-
tiene alla «Vitis labrusca». Ecco
perché è vietata la vendita del
suo vino. Conosciuta anche co-
me «Uva americana», «Isabel-
la» e «Raisin de Cassis», è il più
antico vitigno americano intro-
dotto in Europa ben prima che
sorgesse il problema della fillos-
sera. Fa parte della specie lin-
neana «Vitis labrusca», ma per
alcuni potrebbe trattarsi anche
di un ibrido tra la stessa «Vitis
labrusca» e la «Vitis vinifera».

In Italia arrivò nel 1825. È un
vitigno molto resistente al fred-
do, il che spiega la sua diffusio-
ne nelle vallate alpine. Ecco per-
ché il vino fragolino è molto dif-
fuso nel nord Italia. E qui, come
a Roccagorga per l’appunto, vie-
ne prodotto solo per uso dome-
stico. «La legge che proibisce la
commercializzazione del vino
fragolino - si legge sul blog
ExtraWine - fu concepita per

salvaguardare la salute dei con-
sumatori. Del resto, l’uva frago-
la fermentata possiede una pre-
senza di metanolo in quantità
maggiore rispetto alle altre viti
europee. Anche se, con un’a t-
tenta vinificazione, si potrebbe-
ro abbassare questa quantità e
portarla agli stessi livelli degli
altri vini. Ciò, ossia la presenza
di metanolo, ha diffuso l’idea
che tale legge sia stata pensata
per difendere i vitigni europei
da quella che sarebbe diventata
un’invasione di uva americana.
A supporto di questa tesi il fatto
che nell’Unione Europea è pos-
sibile acquistare un vino ricava-
to con quest’uva: è l’a u s t r i a-
co Uhudler, prodotto nello sta-
to del Burgenland. Da sottoli-
neare però che in questo vino
c’è un taglio di diverse uve. Da

precisare poi che la legge vieta
la commercializzazione del fra-
golino, ma non la sua produzio-
ne e il suo consumo domesti-
co».

L’uva fragola si raccoglie a ot-
tobre quando diventa bella ros-
sa e il picciolo si stacca facil-
mente. Ecco perché proprio in
questo periodo i rocchigiani or-
ganizzano la sagra.

Oltre a quella a bacca nera,
esiste anche l’uva fragola bian-
ca (a Roccagorga si coltiva però
solo quella nera). Ha gli acini
più piccoli e il suo sapore è leg-
germente acidulo. Invece il sa-
pore di quella a bacca nera è
dolce. Altre sue caratteristiche
sono la presenza di acini verdi
nel grappolo maturo, il profu-
mo intenso e persistente e la
lunga conservazione. l

LA MOSTRA
FRANCESCA PETRARCA

Ottobre è il mese della preven-
zione in tutta Italia e molte donne
verranno invitate dalla regione ad
effettuare uno screening mamma-
rio per la campagna nella lotta
contro il tumore al seno. A soste-
gno di questo importante obietti-
vo, e proprio per tenere viva l’at -
tenzione su questa malattia, la
Consulta delle Donne di Norma
con il supporto dell’Assessorato
alle Pari Opportunità, ha organiz
“Ottobre Rosa”, serie di appunta-
menti che si articoleranno nel
paeseper tutto ottobre.Nelpome-
riggiodioggi, apartiredalle16.00,

Es i ste
anche bianca

Ha gli acini
più piccoli
e il sapore

l e g g e r m e nte
acidulo

presso la Biblioteca comunale si
terrà l’evento “Donna tra Arte e
Poesia”, un inno alla donna che si
eleva dalle tele delle pittrici Mile-
na Petrarca,Flora eAngela Rucco.
Milena dipinge da sempre la figu-
ra femminile in tutte le sue sfac-
cettature, dive e donne sconosciu-
te che esprimonosentimenti posi-
tivi, di amore per la natura, per
l’uomo, amore che vince sull’odio,
sull’indifferenza e sulla violenza.
Immagini sinuose e vibranti di lu-
ce che affascinano con sguardi e
gesti eleganti. Milena Petrarca (in
foto una sua opera), pittrice, scul-
trice, stilista e poetessa è nata a
Pozzuoli ma vive e lavora tra Lati-
na e New York. Nel corso della sua
carriera ha ricevuto tanti ricono-

Buonissima
e dolcissima
l’uva fragola
non rientra
tra i vitigni elencati
dal Regolamento
comunitar io
8 2 2 / 19 8 7
Ecco perché
è vietata
la vendita
del suo vino

scimenti ed è artista apprezzata
soprattutto in America. Flora
Rucco invece, artista pontina
espone opere che trattano il tema
della violenza sulle donne, piaga
della nostra società e in particola-
re delle donne mediorientali, co-
strette a lasciare il paese d’origine
verso la libertà. Al di là della vio-
lenza però esprime anche la spe-
ranza e la rinascita, messaggio po-
sitivo dell’amore in tutte le sue
espressioni. Prende parte all’e-
vento, inoltre, la poetessa Angela
Maria Tiberi che presenta la sua
raccolta “Gioco d’amore a Sermo-
neta”: racchiude canti e lodi che
raccontano di desideri non sem-
pre coronati, verso un intramon-
tabile amore, però lontano. l

Ottobre Rosa nel segno dell’arte a Norma

a cura di
Roberto Campagna

Co l tiva z i o n e ,
s toria
e programma
della giornata

DOMENICA CON GUSTO

È uno dei prodotti simbolo
del paese. Da sempre la colti-
vazione dell’uva fragola è pra-
ticata dai rocchigiani, anche
se, a differenza del passato,
ora è diventata un’attività
marginale. Soprattutto negli
anni Cinquanta e Sessanta ha
infatti rappresentato una vera
e propria ricchezza per la po-
polazione. Adesso invece la
produzione siaggira intornoa
un migliaio di quintali l’anno,
la metà esatta di quella che si
raccoglieva in passato. Sono i
terrenie ilclima delpaeseafa-
vorire la sua coltivazione e
quella di altre uve, come quel-
le di Ottonese, tipico vitigno
dell’Agro Pontino concui si ri-
cava un ottimo vino bianco. La
sagra si tiene dal 1984 ed è or-
ganizzata dalla Pro-Loco e da
alcune associazioni culturali
locali. L’uva fragola viene
esposta al centro della piazza.
A fare da cornice altri stand di
prodotti tipici e di oggetti del-
l’artigianato artistico lepino.
Il pomeriggio viene allietato
dagruppi folcloristici, in sera-
ta c’è invece lo spettacolo mu-
sicale. In passato, il commer-
cio diuva fragolaera unadelle
attività più redditizie di Roc-
cagorga. Nelle annate di ricco
raccolto, i guadagni venivano
destinati anche all’acquisto
del corredo delle giovani spo-
se. Attività che ora è scompar-
sa. Nei negozi di frutta e ver-
dura locali invece l’uva fragola
non ha mai trovato spazio e
adesso vienesoltanto venduta
durante il giorno della sagra.l

CULTURA & TEMPO LIBERO
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G A E TA
Sulle note di uno stradivari Press o
Villa Irlanda Grand Hotel (Lungomare
Caboto), dalle 18 alle 20 si terrà il con-
certo per Claudia Rinonapoli Piccirillo
con Klaidi Sahatchi al violino e Augusto
Narducci al pianoforte
L ATINA
Sformaurbis - Edizione di Latina Lu -
ca Vannozzi presenta oggi, presso l’Ar -
chivio di Stato di Latina in Via dei Piceni,
“S fo r m a u r b i s”: una collezione di tavole
illustrate originali su carta a cura di Bar-
bara Pavan. È un progetto itinerante
costituito da una serie di opere che si
interrogano sul futuro del paesaggio
italiano raccontandone con ironia un
presente di identità incerta ed un pas-
sato di scelte discutibili. Due anni di im-
pegno per completare i dodici capola-
vori di miniaturizzazione che compon-
gono questa mostra e che costituisco-
no il nucleo intorno al quale si articola-
no riflessioni di diversa natura, dalla let-
teratura all’architettura. Vernissage a
partire dalle 10; la mostra rimarrà aper-
ta fino al 20 ottobre
Gioco & Storia Torna per la sua se-
conda edizione Gioco & Storia 2017, la
manifestazione ludica nata con l’inten -
to di diffondere la conoscenza dei gio-
chi da tavolo e in particolare delle simu-
lazioni a carattere storico ed educativo.
Presso il Museo Piana delle Orme, a
partire dalle 9
MINTURNO
Saucì Festival della Salsiccia Aurun-
c a Nell’incantevole Castello Baronale
di Minturno, a partire dalle 17 si svolgerà
Saucì - Il Festival della Salsiccia Aurun-
ca. Si potrà degustare la salsiccia cuci-
nata secondo ricette diverse - prepa-
rata con vari ingredienti, dal finocchio al
coriandolo, dalla noce moscata alla
cannella, dalla scorza di agrumi ai clas-
sici aglio, sale, pepe e peperoncino -,
tutte tipiche della provincia pontina, ma
anche vino e birre artigianali da acco-
stare ai prodotti tipici locali in un tour
gustativo dal fascino irresistibile
NORMA
Donna tra Arte e poesia Nell’a m b i to
della serie di appuntamenti previsti per
il mese di ottobre con “Ottobre Rosa”,
questo pomeriggio, a partire dalle 16,
presso la Biblioteca Comunale di Nor-
ma (discesa Ex Barone) avrà luogo l’e-
vento “Donna tra Arte e Poesia”. Saran-
no esposte opere artistiche delle pittri-
ci Milena Petrarca, Angela e Maria
Rucco. Inoltre, la scrittrice Angela Ma-
ria Tiberi presenterà il suo libro “Gioco
d’amore a Sermoneta”
PRIVERNO
Aggiungi un Borgo a tavola Nel sug-
gestivo Borgo di Fossanova , dalle 9 al-
le 20, per la Giornata della Bandiera
Arancione organizzata in collaborazio-
ne con il Touring Club italia, sarà possi-
bile passare una bella domenica tra vi-
site guidate, camminate sulla via Fran-
cigena, giochi per bambini e degusta-
zioni. Alle 18, nell’ex Infermeria, andrà in
scena un concerto di musica napoleta-
na: una tradizione calda e infinita, da
scoprire con il Trio Napoli Incanto
PROS SEDI
Concerto Danilo Rea A Prossedi arri-
va “Ri-Scatta la cultura”, un progetto
culturale coordinato dal professor Lui-
gi Fiorletta, direttore dell’Accademia di
Belle Arti di Frosinone, concepito dal
Sindaco Angelo Pincivero e dall’ass es-
sore al Turismo Riccardo Reatini con
l’intento di fornire alla città lepina “un
punto di partenza importante per una
progettualità che possa essere conso-
lidata nel tempo favorendo uno scam-
bio importante tra l’Accademia e il pub-
b l i c o”. A chiudere l’iniziativa sarà il pia-
nista Danilo Rea, che si esibirà alle ore
16 in Piazza Umberto I
R O C CAG O R G A
La Sagra dell’Uva Fragola L'Ass ocia-
zione Pro Loco di Roccagorga orga-
nizza la tradizionale Sagra dell’Uva Fra-
gola, dedicata appunto alla degusta-
zione della profumata uva fragola, dal
sapore intenso e caratteristico. Si trat-

ta di un’uva da tavola che possiede un
gusto dolciastro, molto aromatico, che
si avvicina alla fragola o alla banana. Ne
esistono due varietà: una a bacca bian-
ca e l’altra a bacca nera, che risulta es-
sere molto più diffusa rispetto alla pri-
ma. Nel corso della giornata si potran-
no degustare anche altri piatti tipici del
nostro territorio come la polenta e la
zuppa di fagioli accompagnate con vi-
no fragolino. Il tutto sarà allietato dalla
musica popolare dei Brigallè. A partire
dalle 9.30 in Piazza VI Gennaio
ROMA
Early Music Festival 2017 Per la V
edizione dell’Early Music Festival, che
coinvolge le città di Latina, Roma, Ser-
moneta e Ostia Antica, organizzata dal
Conservatorio “Re s p i g h i ” di Latina con
il patrocinio del Comune di Sermoneta,
alle 21 presso la Basilica di San Giorgio
al Velabro di Roma si terrà il concerto
“Vespro in musica non officiato”. Sul
palco docenti e allievi dei Conservatori
di Latina e Roma; il coro sarà diretto da
Mauro Bacherini. Progetto a cura di Fe-
derico Del Sordo e Gianni La Marca
SA BAU D I A
Sagra dei frutti di mare Termina oggi
la prima edizione della Sagra dei frutti
di mare, a cura dell’associazione Cir-
ceo Mare. In Via Umberto I, a partire
dalle 10, stand gastronomici per degu-
stare i prodotti che il nostro Mar Tirreno
ci offre e un mercatino dell’a r t i g i a n ato.
Intrattenimento per grandi e piccini.
L’evento è gratuito
S E R M O N E TA
Rievocazione Storica della Batta-
glia di Lepanto Torna puntuale ogni
anno, atteso con calore dall’intera co-
munità lepina e non solo, la Rievocazio-
ne Storica della Battaglia di Lepanto,
ovvero il racconto in costume del ritor-
no a casa di Onorato IV e le sue truppe.

FROSINONE
RAFFAELE CALCABRINA

In tempi di vaccini obbliga-
tori per andare a scuola, è quan-
to mai d’attualità il tema propo-
sto dall’Archivio di Stato. “Ma -
lattie ed epidemie nell’Ottocen -
to pontificio”è il titolo della mo-
stra organizzata per la giornata
odierna nell’Archivio di Stato di
Frosinone.

In occasione delle Domeni-
che di Carta 2017 torna, infatti,
l’apertura straordinaria di bi-
blioteche e archivi statali, pro-
mossa dal ministero dei Beni e
delle attività culturali e del turi-
smo. Per l’occasione l’Archivio
di Stato di Frosinone ha orga-
nizzato, per oggi, dalle ore 9.30
alle 17, con ingresso gratuito, vi-
site guidate alla mostra docu-
mentaria “Ambiente, salute e
progresso scientifico. Malattie
ed epidemie nell’Ottocento
pontificio” .

Nel corso della giornata è pre-
vista una performance con let-
ture tratte dalla mostra docu-
mentaria e accompagnate da
musica dal vivo, canti e proie-
zioni artistiche con Damiana
Leone, Alessandro D’Alessan -
dro e Antonella Costanzo del-
l’Associazione culturale Errare
Persona. L’esibizione in due re-
pliche sarà realizzata una la

mattina alle ore 11.15 e la secon-
da nel pomeriggio alle 15.30.

La mostra è un interessante
viaggio all’indietro. Quando la
scienza medica non era così svi-
luppata e quando, soprattutto,
alternative non ce n’erano.

La mostra offre interessanti
spunti: i dati sui malati e i morti
per il colera del 1867, i provvedi-
menti di quarantena presi per
arginare il contagio anche in oc-
casione delle feste religiose. E
ancora la classsificazione delle
malattie, i report periodici dei
medici al delegato, i metodi cu-
rativi a base di sanguisughe, fu-
migazioni, decotti e unguenti.
Un altro argomento toccato è
l’introduzione dei primi vaccini
per legarsi all’attualità.

Lamostra - spiegano i curato-
ri -offre la possibilitàdi stimola-
re una riflessione e un dibattito
sui vantaggi e svantaggi della
medicina moderna e di quella
alternativa, sulla base delle te-
stimonianze dei nostri antena-
ti. l

I vaccini nell’O tto ce nto
L’evento Mostra all’Archivio di Stato
Letture di documenti con canti e musica

IL CARTELLONE i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfo

A partire dalle 9, il borgo medievale farà
un tuffo nel passato con l’apertura degli
stand degli antichi mestieri; nel pome-
riggio, a partire dalle 15, si svolgerà il
corteo storico: ben 150 figuranti in co-
stume si muoveranno da piazza Caeta-
ni, passando per il Belvedere dove
Onorato riabbraccerà Agnesina, per
giungere infine al campo sportivo di
Sermoneta. Al corteo si uniranno an-
che gli Sbandieratori del Ducato Cae-
tani di Sermoneta e gli Archibugieri
Trombonieri di Cava de’ Tirreni. Per tut-
ta la giornata il suggestivo centro stori-
co di Sermoneta sarà animato da spet-
tacoli itineranti e stand gastronomici,
mentre tra le mura del castello si ter-
ranno spettacoli folkloristici
S P E R LO N G A
Sperlonga With Love Un appunta-
mento per tutti gli amanti del buon cibo,
curiosi di riscoprire le antiche tradizioni
della nostra terra e pronti a concedersi
un poco di sano divertimento a suon di
musica dal vivo: arriva “Sperlonga With
Lo v e”, una manifestazione nata nel-
l’ambito di “Sperlonga D’A m a re”. Dalle
10 alle 23, passeggiando tra Viale della
Rimembranza e Piazza Europa si ve-
dranno stand gastronomici, per degu-
stare le eccellenze locali e piatti prepa-
rati secondo le antiche tradizioni e i
trend più innovativi. Ad animare la ma-
nifestazione anche musica itinerante,
dal pop moderno alle musiche popola-
ri. Non mancherà un mercatino dell’ar -
tigianato dove ammirare le antiche tec-
niche per la realizzazione di oggetti di
uso quotidiano
TERR ACINA
Camminare tra storia e natura In oc-
casione della “Giornata Nazionale del
c amminare” 2017, organizzata da Fe-
dertrek, il Wwf Litorale Laziale- Litorale
Pontino propone una camminata da
Terracina alla località Le Mole. L’ap -
puntamento è alle 08.45 in Piazza Mu-
nicipio. La partenza è alle 09.15. Dopo
aver attraversato il centro storico alto si
prosegue lungo la via Appia Antica fino
al Tempio della Dea Feronia in località
Le Mole. L’evento è aperto e gratuito

LU N E D Ì

9
OT TOBRE

L ATINA
Musica per le tue parole Torna “Musi -
ca per le tue parole”, l’iniziativa musica-
le nata da un’idea dell’associazione di
promozione sociale “I Giovani Filarmo-
nici Pontini” in collaborazione con “La
Fe l t r i n e l l i ” di Latina, che insieme voglio-
no promuovere la lettura attraverso la
musica spronando i lettori pontini e non
solo a prendere le dieci righe più signi-
ficative del libro preferito o di uno scrit-
to personale per trasformarle in una
canzone. L’obiettivo dell’iniziativa ,
aperta a tutti, dai più piccoli ai più gran-
di, è di raccogliere testi, proposti e sele-
zionati in un audiobook il cui ricavato
sarà destinato ad incrementare le bi-
blioteche delle scuole di Latina e della
nostra provincia. Per partecipare ed
essere fra i protagonisti dell’audio libro
di questa terza edizione, basta conse-
gnare un proprio pensiero, una poesia,
un elaborato o dieci righe più significa-
tive del libro del cuore, entro il 25 otto-
bre. I punti di raccolta sono delle scato-
le facilmente individuabili nei punti stra-
tegici della città, nelle scuole e ovvia-
mente a La Feltrinelli di Latina. L’elabo -
rato dovrà indicare, oltre alle generali-
tà, un recapito telefonico e una mail e
potrà essere lasciato nei vari box op-
pure spedito a giovanifilarmonici.pon-
tini@gmail.com. Via Diaz, 10, dalle 18 al-
le 20
Lezioni di canto gratuite Per chi
avesse voglia di iniziare a studiare can-
to lirico o moderno, conoscere come
funziona la voce e imparare a cantare,
presso il Collegium Musicum in Via Al-
fieri, 1, dalle 15 alle 20, l’insegnante Ric-
cardo Primitivo Fiorucci sarà a disposi-
zione per lezioni di canto gratuite, in cui
si affronteranno i temi base dell'utilizzo
della voce: respirazione, anatomia e
primi esercizi pratici di emissione vo-
cale artistica

Viaggio nello Stato pontificio

Danilo Rea
Cresce l’a tte s a
per il suo
concer to
a Prossedi
fi s s a to
per oggi

Mauro Bacherini
dirige il coro
dei Conservatori
di Latina e Roma
nel concerto
“Vespro in musica
non officiato”.

Il violinista
Klaidi Sahatchi
in concerto oggi
a Gaeta

Massimo
Bor toletto
re s p o n s a b i l e
de La Feltrinelli
di Latina
e promotore
dell’i n i z i a t i va
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